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Qualche spunto per il periodo di 
decompressione 
Bene. 

Mentre il caldo agostano cuoce il suolo italico, è venuto 

il momento di tirare le somme di questi primi sei mesi, 

cercando di guardare avanti oltre la foschia. 

 
Andrea Granelli, analista dei processi culturali che 

riguardano la rete e che la rete mette in moto, è appena 

arrivato in libreria con un suo saggio: Il lato oscuro del 

digitale, Ed. Franco Angeli. 

 

Granelli è molto lontano dal poter essere assimilato a uno di quei critici radicali delle nuove 

tecnologie, alla costante ricerca di "mostruosità" che da esse emergono. La sua è una 

analisi costruttiva, che suggerisce la necessità di una analisi più approfondita delle tante e 

diverse forme che il digitale in generale, ma soprattutto la rete in particolare, stanno 

assumendo. 

Il social networking, ad esempio, è certamente un territorio interessante, ma pensare che 

abbia la capacità di trasformare le relazioni umane e di diventare lo strumento di 

riferimento per ogni attività lavorativa – spesso se ne parla con questi toni – è cosa 

decisamente sproporzionata. 

 

Un altro esempio: mettere risorse di ricerca nella definizione di quella che può essere una 

via italiana al digitale è un obbiettivo fondamentale, perché l'appiattimento su modalità che 

definiamo "globali", ma che in realtà hanno impronte culturali ben precise, è una direzione 

nella quale dei nostri asset importanti possono essere fortemente non valorizzati. 

 


